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La seduta è aperta alle ore 9,50. 

Sono presenti i senatori: Aloidi Rezza Lea, 
Arnaudi, Baldini, Basile, Bellisario, Donati, 
Farneti Ariella, Giardina, Granata, Limoni, 
Morabito, Verna, Piovano, Romagnoli Caret-
toni Tullia, Romano, Russo, Scarpino, Schia­
vetti, Spigaroli, Stirati, Trimarchi, Zaccari 
e Zenti. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma 
del Regolamento, il senatore Bufalini è so­
stituito dal senatore Fortunati. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Romita. 

M O N E T I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Trasformazione in Università sta­
tale della libera Università di Lecce » 
(1832-B) {Approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei depurati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca la discussione del disegno di 
legge: « Trasformazione in Università stata­
le della libera Università di Lecce », già ap­
provato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale 
sul disegno di legge del quale sono io stesso 
relatore. 

Onorevoli colleghi, la Camera ha appor­
tato al provvedimento in esame alcuni emen­
damenti, e precisamente all'articolo 12 e al­
l'articolo 13. 

Il primo emendamento si riferisce alla 
durata del comitato cui sono affidate le at­
tribuzioni che le leggi e il regolamento de-
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mandano ai consigli di Facoltà. Si tratta di 
comitati, come voi ben sapete, composti da 
professori di ruolo o fuori ruolo, nominati 
dal Ministro della pubblica istruzione, sen­
tita la sezione prima del Consiglio superio­
re della pubblica istruzione. Il disegno di leg­
ge prevede che a questi comitati, che dura­
no in carica un biennio, possa essere accor­
dato un rinnovo: la Camera ha voluto pre­
cisare che questo secondo periodo non può 
andare al di là dei due anni. È parsa vaga 
l'affermazione della riconferma senza la pre­
cisazione della durata. Anche qui è stato no­
tato come questi comitati non siano molto 
solleciti nel disbrigo delle loro funzioni e ti­
rino un po' per le lunghe; quindi devo ri­
tenere che male non ha fatto la Camera a 
voler precisare che, dovendosi provvedere 
alla nomina di un nuovo comitato per la Fa­
coltà, questo comitato non duri più di due 
anni. 

F O R T U N A T I . È anche troppo, per­
chè, sommando i due anni iniziali ai due 
anni del rinnovo, va a finire che durano 
sempre quattro anni. 

P R E S I D E N T E , relatore. Tuttavia 
mi sembra che la norma sia sufficiente per 
dare una qualche tranquillità. 

L'altro emendamento è puramente for­
male; direi che si tratta di una squisitezza 
di stile. Infatti alla fine dell'articolo 13 il 
testo del Senato parlava di « nuovi posti di 
assistenti universitari di ruolo »: la Camera 
ha preferito, giustamente il singolare. Quin­
di: « nuovi posti di assistente universitario 
di ruolo ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, di­
chiaro chiusa la discussione generale. 

Do lettura degli articoli non modificati 
dalla Camera dei deputati. 

Art. 1. 

A decorrere dall'anno accademico 1966-67 
la libera Università degli studi di Lecce è 
compresa fra quelle previste dall'articolo 1, 
n. 1, del testo unico delle leggi sull'istruzio­

ne superiore, approvato con regio decreto 
31 agosto 1933, n. 1592, e successive modi­
ficazioni e integrazioni. 

Art, 2. 

L'Università degli studi di Lecce è costi­
tuita dalle Facoltà di lettere e filosofia, di 
magistero, di scienze matematiche, fisiche e 
naturali (limitatamente ai corsi di laurea 
in matematica ed in fisica). 

I corsi di laurea in matematica e in fisica 
cominceranno a funzionare a decorrere dal­
l'anno accademico 1966-67 col 1° anno di cor­
so; negli anni accademici successivi funzio­
neranno progressivamente gli anni di corso 
susseguenti al primo. 

Art. 3. 

Lo Stato corrisponderà annualmente al­
l'Università di Lecce per il suo mantenimen­
to un contributo di lire 50.000.000. 

Art. 4. 

Il patrimonio mobile ed immobile della 
Università libera è devoluto all'Università 
statale. 

L'assegnazione in uso gratuito degli immo­
bili di proprietà della provincia e del comu­
ne di Lecce all'Università libera è mantenu­
ta per l'Università statale. 

Il Commissario di cui all'articolo 10 prov-
vederà entro tre mesi dalla nomina alla re­
dazione dell'inventario del patrimonio del­
l'Università. 

Art. 5. 

All'Università di Lecce è assegnato il per­
sonale insegnante, assistente, di segreteria 
ed ausiliario di cui alla Tabella A annessa 
alla presente legge. 

I posti previsti sono riportati in aumento 
a quelli stabiliti dagli attuali corrispondenti 
ruoli statali per il personale universitario. 
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Art. 6. 

Mediante apposita convenzione da stipu­
lare tra l'Università di Lecce ed il Consorzio 
universitario salentino, di cui al decreto del 
Prefetto di Lecce n. 28694 del 9 settembre 
1955 e successive modificazioni, e da appro­
vare con decreto del Presidente della Re­
pubblica su proposta del Ministro della pub­
blica istruzione, di concerto con quello del 
tesoro, saranno determinati ì mezzi per il 
finanziamento dei posti di assistente ordina­
rio previsti dalla Tabella A del precedente 
articolo 5 per le Facoltà di lettere e filoso­
fia e di magistero. 

I 21 posti di professore di ruolo per le Fa­
coltà di lettere e filosofia, di magistero e di 
scienze di cui alla Tabella A saranno prele­
vati dal contingente di posti di professore 
di ruolo di cui all'articolo 50, comma quar­
to, della legge 24 luglio 1962, n. 1073, ed al 
comma secondo dell'articolo 9 della legge 13 
luglio 1965, n. 874, non assegnato all'atto 
dell'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 7. 

Nella prima applicazione della presente 
legge il personale insegnante, assistente, di 
segreteria, di biblioteca ed ausiliario orga­
nicamente assegnato ai posti di ruolo previ­
sti dallo Statuto dell'Università libera, che 
trovasi in servizio alla data di entrata in 
vigore della legge stessa, è inquadrato nei 
corrispondenti ruoli organici statali delle 
Università. 

II personale insegnante della summenzio­
nata Università è collocato nella corrispon­
dente categoria statale. 

Il personale di segreteria, amministrativo, 
di ragioneria ed esecutivo, il personale delle 
biblioteche dell'Università medesima è collo­
cato, previo giudizio favorevole del Consiglio 
di amministrazione del Ministero della pub­
blica istruzione, rispettivamente nelle carrie­
re del personale amministrativo delle Uni­
versità e degli Istituti di istruzione superio­
re, direttiva, di concetto, esecutiva, nella 
carriera di concetto di ragioneria e nella car­
riera direttiva e di concetto delle biblioteche 

delle Università e degli Istituti di istruzione 
universitaria. 

Il personale assistente ad ausiliario è col­
locato nelle corrispondenti carriere statali 
con l'osservanza dei limiti, condizioni e mo­
dalità stabiliti dal decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1172, ratificato con modificazioni 
dalla legge 24 giugno 1950, n. 465, dalla legge 
18 marzo 1958, n. 349, nonché dalla legge 3 
novembre 1961, n. 1255. 

L'assegnazione del personale di cui al pre­
sente articolo alla rispettiva categoria o car­
riera è effettuata nella classe di stipendio o 
qualifica corrispondente al grado ricoperto 
nel ruolo di provenienza, conservando, esso 
personale, l'anzianità di servizio maturata 
nel predetto ruolo che è ritenuta ai fini della 
progressione giuridica. 

Art. 8. 

Il personale non di ruolo non insegnante 
in servizio nell'Università libera di Lecce, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, è inquadrato, dal 1° novembre 1966, 
nella categoria d'impiego statale non di ruo­
lo di cui alla Tabella annessa al regio decre­
to-legge 4 febbraio 1937, n. 100. 

L'inquadramento viene effettuato nelle ca­
tegorie in cui il personale addetto abbia ef­
fettivamente esercitate le mansioni, con la 
osservanza delle norme relative al possesso 
dei requisiti richiesti per ciascuna categoria 
come specificato dall'articolo 32 della legge 
3 novembre 1961, n. 1255. 

Art. 9. 

Al personale di ruolo dell'Università libe­
ra di Lecce, che per effetto della presente 
legge, viene inquadrato nei ruoli organici 
statali, il periodo di servizio di ruolo pre­
stato alle dipendenze della predetta Univer­
sità antecedentemente ali inquadramento vie­
ne riconosciuto come servizio pensionabile a 
carico 'Mio Stato con la osservanza di quan­
to disposto dall'articolo 5 del regio decreto-
legge 25 febbraio 1937, n. 439, convertito, con 
modificazioni, nella legge 20 dicembre 1937, 
n. 2317. 
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Al personale dell'Università suddetta si 
applicano, altresì, le disposizioni relative al 
riscatto dei servizi contenute negli articoli 
9-bis e 9-ter della legge 4 aprile 1950, n. 224, 
qualora si tratti di personale di segreteria e 
quelle contenute negli articoli 35-bis e 35-ter 
della legge 24 giugno 1950, n. 465, e nel­
l'articolo 7 della legge 23 novembre 1951, 
n. 1340, qualora si tratti di personale assi­
stente e ausiliario. 

Art. 10. 

Il Consiglio di amministrazione dell'Uni­
versità libera è sciolto dalla data di pubbli­
cazione della presente legge. 

L'amministrazione provvisoria dell'Univer­
sità è affidata ad un Commissario governa­
tivo da nominarsi con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione, con l'incarico an­
che di provvedere agli atti occorrenti per 
l'attuazione delle disposizioni della presente 
legge. 

Art. 11. 

Lo Statuto dell'Università statale di Lecce 
sarà predisposto ed approvato a norma di 
legge ed avrà vigore a decorrere dall'anno 
accademico 1966-67. 

Do ora lettura dell'articolo 12 nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 12. 

Le attribuzioni che le vigenti disposizioni 
di legge e di regolamento demandano ai Con­
sigli di Facoltà sono esercitate da tre appo­
siti Comitati, composti di tre professori di 
ruolo o fuori ruolo nominati dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentita la Sezione 
prima del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. 

I professori di ruolo, che, in base alle vi­
genti disposizioni verranno a far parte di 
ognuna delle tre Facoltà di cui all'articolo 2 
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saranno aggregati al Comitato competente. 
Ciascun Comitato cesserà dalle funzioni al­
lorché alla relativa Facoltà risulteranno asse­
gnati tre professori di ruolo. 

In ogni caso ciascun Comitato non potrà 
rimanere in carica oltre un biennio. Qualora 
allo scadere del biennio medesimo, ad una 
delle Facoltà non risultino assegnati tre pro­
fessori di ruolo, il Ministro della pubblica 
istruzione provvederà alla nomina di un 
nuovo Comitato per la detta Facoltà, con le 
stesse modalità e la stessa durata indicate 
dal presente articolo. 

Metto ai voti il terzo comma dell'articolo, 
che è stato modificato dalla Camera. 

(È approvato). 

Metto in votazione l'articolo nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

Do infine lettura dell'articolo 13 nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 13. 

Alla maggiore spesa derivante dalla pre­
sente legge si provvederà: con gli stanzia­
menti dell'articolo 28 della legge 31 ottobre 
1966, n. 942, concernente il finanziamento 
del piano di sviluppo della scuola nel quin­
quennio dal 1966 al 1970, per quanto riguar­
da il contributo di funzionamento annuo di 
cui al precedente articolo 3; con gli stan­
ziamenti degli articoli 26 e 27 della citata 
legge di finanziamento, rispettivamente, per 
la spesa occorrente per i nuovi posti di as­
sistente universitario di ruolo, per gli incari­
chi di insegnamento e per i nuovi posti di 
personale non insegnante di cui al preceden­
te articolo 5. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 
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Do lettura della allegata Tabella A che non 
è stata modificata. 

TABELLA A 

N. 
posti 

RUOLO ORGANICO PROFESSORI 
UNIVERSITARI: 

Facoltà lettere e filosofia n. 5 
Facoltà magistero » 4 
Facoltà scienze » 12 

Totale . . . n. 21 

RUOLO ORGANICO PERSONALE 
ASSISTENTE: 

Facoltà lettere e filosofia n. 5 
Facoltà magistero » 4 
Facoltà scienze » 24 

Totale . . . n. 33 

RUOLO ORGANICO DELLE SEGRE­
TERIE UNIVERSITARIE: 

a) I) Carriera direttiva uffici am­
ministrativi : 
Direttore amministrativo 
Direttore di sezione . . 
Consigliere di I classe 
Consigliere di II classe 
Consigliere di III classe 

II) Carriera direttiva personale 
bibliotecario: 
Bibliotecario di 3a classe . . . 
Bibliotecario aggiunto . . . . 
Vice bibliotecario 

n. 1 
» 1 

b) Carriera di concetto del personale 
di ragioneria: 

Ragioniere ) 
Ragioniere aggiunto j n. 
Vice ragioniere ) 

N. 
posti 

e) I) Carriera di concetto perso­
nale amministrativo : 
Segretario i 
Segretario aggiunto > » 4 
Vice segretario ) 

II) Carriera di concetto addetti 
bibliotecari: 
Aiuto bibliotecario ) 
Aiuto bibliotecario aggiunto . > » 2 
Aiuto vice bibliotecario . . . 1 

d) Carriera esecutiva: 
Primo archivista » 1 
Archivista ) 
Applicato > » 6 
Applicato aggiunto ) 

Totale . . . n. 19 

RUOLO ORGANICO DEGLI AUSI­
LIARI: 

Carriera ausiliaria: 
Custode, bidello, usciere I classe 
Custode, bidello, usciere II classe 
Custode, bidello, usciere III classe 

Metto quindi ai voti il disegno di legge 
nel suo complesso, nel testo modificato. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


